
Gesù, c’è un esodo che ti attende, un passaggio oscuro, tene-

broso, che porta dalla morte alla gloria. I tuoi discepoli assiste-

ranno, sgomenti, disorientati e impauriti, alla tua cattura e alla 

tua condanna. Quello che è accaduto quel giorno, sul monte, 

davanti ai tre che erano con te, vuole essere un sostegno alla 

loro fede, nell’ora più buia che dovranno affrontare. Sul tuo vol-

to risplende la gloria di Dio, la sua luce limpida investe tutta la 

tua persona e la rende sfolgorante. Si ricorderanno di questo 

bagliore di grazia quando il tuo volto sarà sfigurato dall’angoscia 

e dall’abbandono? La trasfigurazione non è un traguardo, ma 

solo una sosta per rinfrancare e riprendere il cammino verso 

Gerusalemme, verso i giorni del compimento, che è travaglio di 

morte e risurrezione. 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 15 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Camilli Oriana ~ Mario ~ Francesca ~ 
Maria ~ Patrizia ~  

Domenica 16 II DOMENICA DI QUARESIMA 

   ore 08:30 Giovanni ~ Adolfo e Rosanna Edo e Tina 
~ Def. Fam. Vagnini ~ Def. Fam. Berardi 
e Galli ~ Mercantini Zaira 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 17 ore 08:00 Non c’è Messa 

Martedì 18 ore 08:00 Giuseppe ~ Vera 

Mercoledì 19  Solennita’ di S. Giuseppe 

  ore 08:00  

Giovedì 20 ore 08:00 Pia e Carlo 

Venerdì 21 ore 08:00   

Sabato 22  ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Francesca 

Domenica  23 III DOMENICA DI QUARESIMA 

    ore 08:30   

    ore 11:00 Pro Populo 

16 dom. 

II DOMENICA DI QUARESIMA (anno C) 
Ss. Ilario e Taziano; S. Eriberto; B. Giovanni Sordi  
Gn 15,5-12.17-18; Sal 26; Fl 3,17 – 4,1; Lc 9,28b-36 
Il Signore è mia luce e mia salvezza 

17 lun. 
S. Patrizio; S. Geltrude; B. Corrado  
Dn 9,4b-10; Sal 78; Lc 6,36-38 
Signore, non trattarci secondo i nostri peccati 

18 mar. 
S. Cirillo di Gerusalemme; S. Frediano; S. Edoardo  
Is1,10.16-20; Sal 49; Mt 23,1-12 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio 

19 mer. 

S. GIUSEPPE, sposo della B.V. Maria (s); B. Andrea Gallerani  
2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-
21.24a (opp. Lc 2,41-51) 
In eterno durerà la sua discendenza 

20 gio. 
S. Martino; S. Cutberto; B. Ambrogio Sansedoni  
Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31 
Beato l’uomo che confida nel Signore 

21 ven. 
S. Nicola di Flue; S. Benedetta C. Frassinello; S. Serapione  
Gen 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104; Mt 21,33-43.45-46 
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie 

22 sab. 

S. Epafrodito; S. Lea; S. Benvenuto Scotivoli  
Mi 7,14-15.18-20; Sal 102; Lc 15,1-3.11-32 
Misericordioso e pietoso è il Signore 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 

La seconda tappa del cammino quaresimale prevede l’episodio 

della Trasfigurazione, vangelo, che quest’anno ascoltiamo 

nella versione di Luca, caratterizzata da una presentazione 

marcatamente pasquale (l’esodo di Gesù) e da un ruolo più 

positivo dei discepoli sulla scena. Se il vangelo riprende due 

grandi figure della storia sacra, Mosè ed Elia, un terzo colosso 

della fede è protagonista della prima lettura: quell’Abramo 

che si fida della promessa divina e per questo viene reso giu-

sto davanti a Dio. Paolo infine, seconda lettura, ci aiuta a 

riflettere sulla trasformazione gloriosa che attende ogni cre-

dente, prefigurata da uno stile di vita su questa terra che la-

scia intravedere il mistero divino e pienamente realizzato in 

cielo, dove i nostri corpi saranno resi conformi a quello di Cri-

sto. 



Dal deserto al Tabor; dalla domenica dell'ombra che ci minaccia, alla domenica della luce che ci abita. Ciò che è avve-
nuto in Cristo avverrà in ciascuno, lui è il volto ultimo e alto dell'uomo, icona di Dio dipinta, come le antiche icone 
greche, su di un fondo d'oro, che traspare dalle ferite e dai graffi della vita, come da misteriose feritoie. Il racconto 
della trasfigurazione è collocato in un contesto duro e difficile: Gesù ha appena consegnato ai suoi il primo annuncio 
della passione: il figlio dell'uomo deve soffrire molto, essere rifiutato, venire ucciso. E subito, dentro quel momento di 
oscurità, il vangelo ci regala il volto di Cristo che gronda luce, su cui tenere fissi gli occhi per affrontare il momento in 
cui la vita gronda sangue, per tutti, come per Gesù nell'orto degli ulivi. Gesù salì su di un alto monte a pregare. I 
monti sono come indici puntati verso il cielo, verso il mistero di Dio e la sua salvezza, raccontano che la vita è un a-
scendere silenzioso e tenace verso più luce, più orizzonti, più cielo. Gesù sale per pregare. La preghiera è mettersi in 
viaggio: destinazione Tabor, un battesimo di luce e di silenzio; destinazione futuro, un futuro più buono; approdo è il 
cuore di luce di Dio. Mentre pregava il suo volto cambiò di aspetto. Pregare trasforma. Pregare cambia il cuore, tu 
diventi ciò che contempli, ciò che ascolti, ciò che ami, Colui che preghi: è nel contatto con il Padre che la nostra real-
tà si illumina, e appare in tutta la sua lucentezza e profondità. In qualche momento privilegiato, toccati dalla gioia, 
dalla dolcezza di Dio, forse ci è capitato di dire, come Pietro: Signore, che bello! Vorrei che questo momento durasse 
per sempre. Facciamo qui tre tende? E una voce interiore diceva: è bello stare su questa terra, gravida di luce. È bel-
lo essere uomini, dentro questa umanità che pian piano si libera, cresce, ascende. È bello vivere. Le parole di Pietro 
trasmettono una esperienza precisa: Dio è bello. Invece La nostra predicazione ha ridotto Dio in miseria, relegato a 
rovistare nel passato e nel peccato dell'uomo. Ora sta a noi restituirgli il suo volto solare, testimoniare un Dio bello, 
desiderabile, interessante. Il Dio del futuro, delle fioriture, un Dio da gustare e da godere. Come san Francesco quan-
do prega: tu sei bellezza, tu sei bellezza. Come sant'Agostino: tardi ti ho amato bellezza tanto antica e tanto nuova. 
Sarà come bere alle sorgenti della luce, agli orli dell'infinito. Davvero il cristianesimo è proprio la religione della peni-
tenza, della mortificazione, del sacrificio, come molti pensano? No, il vangelo è la bella notizia che Dio regala vita a 
chi produce amore. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

PREGARE CAMBIA IL CUORE, DIVENTI CIÒ CHE AMI 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

Festa Parrocchiale 2025 
11 maggio 

  
dalle buste di domenica 9 marzo  

sono stati raccolti € 198,00 
 

Tot.: € 406,70 

          Via Crucis 

 

tutti i venerdì di quaresima 

            ore 15:30 


